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L'appello contro i pescatori di Oristano 

Processati per 
le lotte al 

feudo di Cabras 
Le accuse in difesa dei diritti medioevali 

prevedono fino a 4 mila anni di carcere 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 6 

Difronte al giudici del tri
bunale di Oristano è inizia
to stamane 11 processo a ca
rico dei 174 pescatori di Ca
bras. Due ore è durato l'ap-
Jiello dei pescatori trascinati 
n giudizio dai baroni degli 

stagni che hanno messo - in
sieme un castello d'accuse che 
va dal furto aggravato e con
tinuato alla turbativa violen
ta di possesso, alla resisten
za aggravata a pubblico uffi
ciale. al favoreggiamento e al
la ricettazione. 

Sommati tutti insieme 1 174 
lavoratori dovrebbero sconta
re oltre quattromila anni di 
carcere per reati inconsisten
ti se non in virtù del fatto 
che a Cabras e nei suoi spec
chi d'acqua sussistono ancora 
diritti esclusivi di pesca ap
pannaggio di un potente grup
po di famiglie. Contro i di
ritti esclusivi di pesca e per 
affermare anche a Cabras 
quanto sancito dalle leggi 
della Repubblica hanno lot
tato i pescatori in questi 
anni collezionando centinaia 
di denunce sfociate in 14 
procedimenti penali che l'au
torità giudiziaria ha riunito 
In un unico dibattimento. I 
protagonisti di questa lotta 
decennale che ha assunto 
il carattere di un duro scon
tro sociale che ha coinvolto 
le popolazioni di Cabras e 
del comuni circostanti sono 

sfilati stamani di fronte ni 
giudici con la carica di entu
siasmo di sempre: Attilio Sec
chi. un anno di carcere pre
ventivo; Raffaele Spanu 17 
mesi, Titino Spanu e Marti
no Casula 6 mesi di galera 
e un anno di latitanza brac
cati dalle forze dell'ordine; 
Pepplno Manca, Antonio Ca-
medda. Lazzaro Camedda. Pep-
pino Carta, e Pietro Meloni 
hanno pagato con oltre un 
anno e mezzo di carcere, e 

. ancora Mosè Secchi, Simone 
Secchi, Ferdinando Secchi, 
Francesco Mirai. Celeste Man
ca, Antonio Efisio Pisu, con 
sei mesi e altri ancora con 
mesi di latitanza e di carcere. 

Molti tra questi sono nostri 
compagni perchè sono stati i 
comunisti ad essere in pri
ma fila per cancellare una 
vegogna feudale che trae ori
gine da una cessione risalen
te al 1652. 

Stamane il collegio degli av
vocati era al completo. I com
pagni Francesco Macis e Pao
lo Cabras. gli avvocati Rai
mondo Fara. Tullio Frau. Sai. 
vatore Bonesu e Francesco 
Branca, socialisti; l'on. avvo
cato Pietrino Riccio, de; lo 
avv. Emanuele Cao, sardista; 
e inoltre gli avvocati Greco, 
Desogus, Luciano Sequi e al
tri che avevano aderito al
l'invito rivolto loro dal comi
tato sostenitore dei pescato
ri di Cabras 

Paolo Desogus 

Pierre Clementi 
dopo 17 mesi di galera 

Pierre Clementi è stato assolto in ap
pello. Per Insufficienza di prove ma è 
stato assolto. I giudici di secondo grado 
hanno Invece confermato la condanna a 
due anni di reclusione per Anna Maria 
Lauricella, l'amica dell'attore francese 
nella cui abitazione fu rinvenuta una certa 
quantità di droga che portò all'arresto del
la coppia. Infatti, l'Imputazione a carico 
di Clementi e della Lauricella era quella 
di detenzione di sostanze stupefacenti. 
Mentre la donna aveva ammesso di aver 
detenuto pillole catalogate tra gli stupefa
centi, ma dichiarando di usarle a scopi te
rapeutici, Clementi ha sempre negato di 
conoscere anche la sola esistenza di so
stanze vietate nella casa della donna In via 
dei Banchi Nuovi 44. 

Cosi come l'attore ha sempre negato di 
aver mai saputo che la Lauricella posse
desse cocaina. Alcuni .grammi di e polve
rina » erano stati trovati dalla guardia di 

finanza durante una perquisizione. La Lau-
' ricella, che è una scenografa e costumi
sta, sosteneva e sostiene che qualcuno dei 
tanti amici che passavano per l'apparta
mento aveva lasciato la droga a sua In
saputa. 

Tanto questa tesi difensiva quanto quel
la dell'attore non erano state accolte dai 
giudici della IV sezione del tribunale di 
Roma che avevano condannato I due a 2 
anni di reclusione. 

La sentenza aveva suscitato molte criti
che. In particolare era sembrata a molti 
sconcertante la condanna dell'attore ba
sata sostanzialmente sulla presunta convi
venza dell'attore con la Lauricella (con
vivenza che doveva, avevano affermato I 
giudici di primo grado, far sì che Cle
menti sapesse tutto quanto accadeva nel
la casa) e su alcune dichiarazioni che lo 
stesso attore avrebbe rilasciato a una gior
nalista sostenendo di fare uso di ma
rijuana. 

L'imputato, anche nel processo d'appel
lo, ha negato tutte e due le circostanze 
e in particolare ha affermato di non con
vivere con la Lauricella, ma di essere sta
to, con 11 figlio, solo un temporaneo ospite, 
cosi come ospite era stato di altri cono
scenti. I giudici non essendo riusciti ad 
avere la prova della consapevolezza dell'at
tore della presenza In casa Lauricella del
la cocaina, l'hanno assolto. 

Ma Clementi è restato in carcere ben 
17 mesi e nel frattempo si è ridotto al
l'ombra di se stesso e si è lasciato an
dare senza più reagire. Ieri, è apparso in 
pubblico frastornato, con capelli rasati a 
zero, per cercare di bloccarne la caduta 
dovuta al forte esaurimento nervoso. An
cora una volta In Italia, la pena è stata 
scontata e duramente prima che l'imputato 
fosse riconosciuto colpevole. Nella foto: 
Anna Maria Lauricella e Pierre Clementi 
durante l'udienza di Ieri. 

Impegno assunto dal la Calabria democratica 

« Vigiliamo perchè emerga 
la verità sulle bombe » 

Migliaia di giovani gremivano il teatro dove si è tenuto rincontro 
con i difensori di Valpreda — L'appello del compagno Malagugini 

Assurde tesi del PM 

Chiesti 
due anni per 
l'editore di 

« Strage 
di Stato » 

Al termine di una grave, 
Incredibile requisitoria, so
prattutto per alcune consi
derazioni generali in essa 
contenute, il PM Nicolò 
Amato ha chiesto la con
danna a due anni dì reclu
sione dell'editore Giulio Sa
velli accusato di aver diffa
mato dieci persone nel libro 
e La strage di sfato >. Le 
dieci persone che hanno pre
sentato querela sono i gene
rali Enrico Fratini e Michele 
Caforio, rispettivamente pre
sidente e vicepresidente del
l'associazione nazionale pa
racadutisti d'Italia, Giorgio 
Almìrante, Junio Valerio 
Borghese, Pio D'Aula, Gio
vanni Ventura, Paolo Peco-
riello, Nino Sottosanti, Pino 
Rauti e Mario Paluzzi. I l PM 
ha chiesto invece l'assolu
zione per l'amministratore 
unico della casa editrice. De 
Vito, e per Alfonso Carda
mone il quale aveva dato la 
sua autorizzazione a utiliz
zare come titolo del libro, la 
dicitura e La Strage di Sta
to ». 

Il PM ha sostenuto,' con 
tesi francamente sconcer
tante (e diciamo poco) che 
la diffamazione esiste nei 
confronti di tutti i querelanti 
ad eccezione di Pino Rauti 
al quale sul libro sono state 
attribuite amicizie (i greci e 
In particolare Costas Plevis) 
con giudìzi non lesivi della 
dignità. 

Ma vediamo, in sintesi, 
cosa dice il dottor Amato ad 
esempio su Ventura. E' vero 
che ora sta in carcere accu
sato della strage di piazza 
Fontana, è vero che contro 
di lui ci sono accuse precise, 
è vero che, come si sostiene 
nel libro, era in possesso di 
esplosivi, è vero che mano
vrava gruppi fascisti, ma 
questo si sa solo ora e non 
al momento in cui il volume 
fu pubblicato. In altri ter
mini: anche se tutle le 
accuse sono vere furono «in 
tempestive». Processo re
troattivo alla verità, quindi. 
Tesi anche giuridicamente, 
oltre che moralmente, as
surda perché di questo passo 
nessuno potrebbe più denun
ciare reati 

Per Borghese il discorso 
è stato pressoché analogo, 
mentre per Almirante rite
nuto diffamato per altre pro
posizioni il PM ha sostenuto 
che dire che prende I soldi 
della Confindustria non é dif
famazione perché é giusto 
che l'organizzazione padro
nale finanzi le forze politiche 
che le sono più congeniali. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 6. 

Chi pensava che a Catanza
ro il processo Valpreda po
teva essere ovattato e svol
gersi nell'assenteismo più 
completo dell'opinione pubbli
ca, quasi in un'oasi avulsa dal
la situazione del paese e dal
le passioni politiche, civili, so
ciali che la caratterizzano, ha 
avuto la prima, ferma ri
sposta. 

Le migliaia di ' persone, in 
prevalenza giovani, che han
no gremito il teatro «(Odeon» 
ieri sera hanno smentito, a 
chiare note, i «sogni» di chi 
sperava di trovare in Catan
zaro un ambiente atono, ad
dormentato se non ostile al
l'anarchico, e comunque non 
desideroso di conoscere tutta 
la verità sulla strage di piaz
za Fontana e sulle responsa
bilità che hanno provocato i 
16 morti del dodici dicembre 
di 3 anni fa 

La risposta è venuta da 
questa presenza massiccia alla 
manifestazione con i difensori 
di Valpreda (che in mattina
ta avevano presentato al pre
sidente del tribunale Blasco 
la richiesta di scarcerazione 
per il loro assistito) ma an
cor più dai discorsi che 1 
rappresentanti dei gruppi pro
motori dell'incontro hanno te
nuto. Tutti coloro che hanno 
parlato, dal rappresentante 
della Fgci, al rappresentante 
della gioventù socialista, da 
quello delle Acli a quelli dei 
partiti di sinistra, hanno mes
so l'accento sul radicato amo
re delle genti calabresi per 
la libertà respingendo I'accu-

• sa mossa da chi ha Interesse. 
secondo la quale la Calabria 
sarebbe una Vandea. terra in 
mano ai fascisti. « Questa non 
è la Calabria del prefetto, del 
vescovo e del procuratore 
della Repubblica di Reggio 
Calabria che si sono recati 
in carcere a visitare i pro
tagonisti dei nefasti "moti" 
reggini - ha detto tra l'al
tro il socialista Cozza a no
me degli antifascisti catanza
resi — e questa non è nep
pure la Calabria di quei ma
gistrati che hanno nascosto la 
verità sull'attentato alla linea 
ferroviaria di Gioia Tauro, 
non è la regione di poliziot
ti che lasciano impunemente 
scorrazzare i fascisti: non è 
feudo di autorità che non 'an
no il loro dovere per fare 
rispettare la legge repubblt 
cuna. La Calabria che acco
glie il processo Valpreda. che 
lo seguirà passo passo, con 
attenzione, che vigilerà per 
che giustizia sia fatta, è la 
Calabria dell'operaio sociali 
sta Malacarta ucciso dalle 
bombe fasciste, è la Calabria 
delle lotte per la terra, è la 
Calabria dei lavoratori». 

« f a questa Calabria de
mocratica - ria detto il com 
pagno Malagugini. che. tra i 
ripetuti applausi e le grida 
di consenso, ha svolto l'inter
vento centrale dell'assemblea 
- che i difensori di Valpre 

da si rivolgono per chiedere 
che ta vicenda non sia ab 
bandonata a se stessa, che te 
autorità giudiziarie siano tal
lonale perche decidano al più 
presto la scarcerazione degli 
imputati e la fissazione del 
processo. Ed i in particola

re ai democratici di Catanzaro 
che ci rivolgiamo perché sap
piano che gli occhi di tutti 
coloro che hanno a cuore la 
causa della libertà guardano 
a questa città come ad un 
esempio di quello che vorrà 
essere l'Italia. 

Se in questa città dovesse 
passare il disegno di chi pen
sa di gettare un ulteriore ve
lo sulla vicenda delle bom
be e sulle responsabilità del
le forze conservatrici e rea
zionarie. significherà che si è 
aperto veramente un buio ca
pitolo della nostra storia». 

L'ovazione e i canti di mi
gliaia di giovani, di donne. 
di antifascisti che hanno ac
colto queste parole sono sta
ti un impegno di lotta preci
so: il disegno, l'ultimo dise
gno, • della reazione per cer
care di far tacere la voce del
la verità non passerà. A Ca
tanzaro il processo Valpreda 
non sarà addormentato. 

E l'opinione pubblica de
mocratica della città, cosi co. 
me di tutta la regione. v:gi 
lerà perchè siano rispettate 
le promesse del presidente 
del tribunale Blasco e, al mas
simo entro marzo, sia dato 
inizio al dibattimento. 

Paolo Gambescia 

Per l'assassinio del compagno Spampinato 

Ora istruttoria formale 
contro Roberto Campria 

Gli atti dell'inchiesta al consigliere Ventura che già « istruisce » 
il procedimento contro ignoti per l'omicidio di Tumino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

L'istruttoria per l'assassinio 
del compagno Spampinato è 
stata formalizzata: gli atti 
dell'inchiesta contro Roberto 
Campria sono passati oggi dal
la Procura Generale di Cata
nia (che ha condotto le inda
gini per 40 giorni e continuerà 
a seguirle sempre attraverso 
il sostituto Auletta) al giudi
ce naturale di Ragusa che è 
quello stesso consigliere Ven
tura il quale già istruisce, 
ma ancora «contro ignoti», 
il procedimento per l'omicidio 
del trafficante missino Angelo 
Tumino. 

Anzi, ora che è formalizzata 
anche l'istruttoria per la bar
bara esecuzione del corrispon
dente dell'Unità e dell'Ora 
— il quale, come si sa, attra
verso il delitto Tumino stava 
cercando di venire a capo 
della fitta trama nera intes
suta tra Ragusa e Siracusa — 
si creano le condizioni ogget
tive per valutare concreta
mente le possibilità della uni
ficazione delle due inchieste 
che, anche soltanto a lume 
di logica, presentano tanti 
elementi oggettivi di concate
namento. 

Per il trasferimento degli 

atti dell'omicidio Spampina
to, la Procura Generale di Ca
tania attendeva ormai solo che 
si verificasse una condizione, 
indispensabile almeno sul pia
no morale: che il circondario 
giudiziario di Ragusa fosse fi
sicamente liberato — dopo i 
tanti guasti accumulati — 
dalla presenza del presidente 
del tribunale. Saverio Cam-
pria, che è anche il padre 
dell'assassino. 

La condizione s'è realizzata 
appunto Ieri sera con un sor
prendente provvedimento del 
Consiglio superiore della Ma
gistratura. 

Il Consiglio ha si estromes
so Campria da Ragusa, ma 
contemporaneamente lo ha si
stemato alla Corte d'Appello 
di Roma come consigliere. 
Di più e di peggio, non ha 
avuto una sola parola di cen
sura pubblica per il compor
tamento di Campria prima e 
persino dopo il delitto del fi
glio. Cosi che il trasferimento 
può apparire persino una pro
mozione ed essere in ogni 
caso assolutamente indolore. 

Questo soprattutto perché il 
Consiglio superiore s'è reso 
responsabile di una grave e 
ingiustificata omissione ai 
suoi compiti d'ufficio: quella 

cioè di un intervento nel me
rito delle gravissime dichia
razioni rese da Campria circa 
la esistenza di un provvedi
mento di fermo nei confronti 
del suo rampollo (come so
spetto complice dell'assassinio 
del Tumino). poi rientrato in 
extremis « per riguardo » al 
presidente del tribunale. 

Su questa storia continua 
a non esserci chiarezza, ed an
zi la sortita del Consiglio su
periore della Magistratura è 
tesa a chiudere il capitolo una 

volta per tutte. Vero è che 
il Sostituto procuratore della 
Repubblica di Ragusa. Fera, 
ha querelato 11 presidente 
Campria per propalazione di 
notizie false: ma proprio que
sto ulteriore, sconcertante e-
pisodio accentua le perplessi
tà non solo sul clima in cui è 
stata sinora gestita l'ammini
strazione giudiziaria a Ragusa 
(altro tasto accuratamente evi
tato dal massimo organo del
la Magistratura), ma anche 
sulla disinvoltura con cui il 
Consiglio ha voluto scavalcare 
gravi e oscuri interrogativi 
sul comportamento e sulle ra
gioni dell'atteggiamento de] 
neo consigliere delia Corte di 
Appello di Roma. 

g. I. p. 

Forte corteo e manifestazione dall'Università al centro della città 

Sdegnata protesta a Camerino 
per le irruzioni poliziesche 

Le armi di Fiungo sono fasciste - Smontata la provocatoria iniziativa che per altro è ser
vita a far risaltare la volontà antifascista della popolazione — Chiuso l'Ateneo 

Ex olimpionico 

muore nel 

carcere a Parigi 
PARIGI. 6. 

Il messicano Humberto Man 
les Cortes, medaglia d'oro di 
equitazione ai Giochi Olimpici 
del 1948 a Londra, è stato tn> 
vato morto questa mattina nella 
sua cella della prigione parigina 
deila « Sante > dove era dete 
nuto perchè accusato di traffico 
di stupefacenti. 

Lo ha annunciato oggi l'am 
basciata del Messico a Parigi. 
che ha attribuito la morte a 
crisi cardiaca. Ieri pomeriggio 
il generale Mariles Cortes aveva 
ricevuto un giornalista cui ave 
va dichiarato di essere in per 
fette condizioni di salute. 

La direzione del carcere ha 
ordinato che il corpo dol Cortes 
sia sottoposto ad autopsia. 

Dal nostro inviato 
CAMERINO. 6 

«Le armi di Fiungo sono 
fasciste» con questo slogan 
ritmato e ripetuto da centi
naia di voci questa mattina 
studenti e docenti dell'univer
sità di Camerino sono usciti 
dalla sede dell'ateneo per ri
versarsi sulle strade della cit
tadina dando vita ad una for
te manifestazione. Anche il 
rettore, professor Ipata, il vi
ce rettore, professor Perlin-
gerì, e membri del senato ac
cademico hanno partecipato al 
convegno. E* stata une splen 
dida e legittima risposta alla 
sventagliata di ordini di per
quisizione domiciliare (estesi 
fino a Perugia) contro studen 
ti di sinistra, tra cui diversi 
nostri compagni. Anzi, questa 
prova di forza e di unità an
tifascista è stato l'unico — e 
non ne potevano essere con 
seguiti altri se non nella men 
te degli Investigatoli — risul 
tato cui sono pervenute le per 
qulslzloni stesse. Dopo gli or 
dini del giorno — votati ieri 
sera dall'assemblea di studenti 
e dal senato accademico — di 
dura condanna per le decisio
ni della magistratura e poli

zia, nell'assemblea di questa 
mattina docenti ed assistenti 
del CNU hanno letto una loro 
presa di posizione con la qua
le rilevano come i fatti di Ca
merino si inseriscano rin una 
serie di altri atti che sono vol
ti a ripristinare nel paese un 
clima politico di intimidazio
ne e di violenza legalizzata» 

Il CNU ha chiesto la chiù 
sura per protesta dell'universi
tà sino a domenica: in una 
riunione preliminare il corpo 
accademico si è pronunciato a 
favore 

All'assemblea di questa mat
tina è intervenuto — ed è sta 
to lungamente applaudito — 
anche il compagno senatore 
Cleto Boldrini che, dopo aver 
ribadito la minaccia della tra 
ma nera e della strategia del
la tensione sulle istituzioni re
pubblicane, ha sottolineato la 
vaghezza delle motivazioni al 
la base degli ordini di perqui
sizione Nei medesimi si fa 
cenno a taluni non meglio de 
finiti « reperti » a carico dei 
giovani inquisiti, « reperti » 
dati per acquisiti appunto nel 
casolare di Svolte di Fiun 
go. In particolare, si trattereb
be di un elenco di nomi di 
giovani di sinistra. 

Come è pensabile che un 
qualsiasi gruppo di occultato 
ri di armi ponga le proprie 
firme accanto al deposito? 
Una ipotesi tanto grottesca da 
far trasparire con evidenza 
una bassa e meschina provo 
oazione anticomunista e con 
tro il movimento di sinistra in 
generale. 

Comunque, l'obiettivo degli 
ordini di perquisizione — co 
me era scontato in partenza 
— si è sgonfiato nel giro di 
una giornata: non poteva esi
stere — e infatti è stato ap
purato che non esiste — alcun 
elemento a carico dei giovani 
di sinistra. Lettere di fidanza
te. epistole familiari, libri di 
cultura marxista, ringrazia
menti per la solidarietà poli
tica loro prestata (ma questi 
sono motivi di orgoglio per 
ogni democratico) da parte di 
antifascisti greci: ecco i « re
perti » rinvenuti in casa degli 
inquisiti. Semmai dalle perqui
sizioni una « riprova D è net
tamente emersa- l'esigenza di 
sgombrare subito il campo 
dalla repentina e incredibile 
deviazione delle indagini. 

Walter Montanari 

Costruito a Napol i con licenza il legale 

Verrà abbattuto 
l'ateneo abusivo 
dell'arcivescovo ? 

Il complesso realizzato dalla Curia per ospitare la facoltà giuri
dica e teologica meridionale - Fu distrutta una villa monumen
tale per far posto allo stabile - Intervento della magistratura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6. 

Il procuratore generale del
la Repubblica, dottor Paolo 
Cesaroni ha scritto una breve 
lettera alla commissione edili
zia del comune di Napoli, ri
cordando che l'articolo 328 del 
codice penale punisce tanto 
l'omissione quanto il ritardo 
degli atti d'ufficio: che rispon
desse dunque, la commissione, 
sulla richiesta • di annullare 
una licenza edilizia abusiva. 
La commissione edilizia, do
po questa autorevole, insolita 
e molto significativa «tirata 
d'orecchi » da parte dell'alto 
magistrato, si è riunita ed ha 
espresso parere favorevole 
per l'annullamento della li
cenza. 

Si tratta dell'enorme ed il
legale edificio costruito dalla 
curia arcivescovile napoleta
na per la facoltà giuridica e 
teologica meridionale. La li
cenza illegittima, intestata al 
cardinale arcivescovo monsi
gnor Corrado Ursi. fu rilascia
ta il 15 settembre del 1969 da 
un assessore socialdemocrati
co all'edilizia che poco dopo, 
colpito da ordine di cattura 
emesso dalla magistratura in 
relazione ad abusi edilizi pre
cedenti. doveva darsi ad una 
lunga latitanza. 

Il grave permesso passò al
lora inosservato, e così fu per 
la demolizione di una grande 
villa del '700, monumento na
zionale compreso nell'elenco 
degli edifici vincolati, la cui 
distruzione era necessaria per 
l'area del nuovo edificio. Oltre 
alla demolizione abusiva del
la villa (edificata dai banchie
ri svizzeri Meuricoffre, sulle 
verdi pendici di Capodimonte, 
nei pressi del parco dell'at
tuale museo nazionale) la cu
ria napoletana ha realizzato 
altri gravi abusi per la facol
tà teologica. Li ricorda tutti 
il procuratore generale Cesa
roni nella sua lettera, stilata 
in seguito alla trasmissione de
gli atti alla magistratura da 
parte ' dell'attuale assessore 
socialista ai lavori pubblici. 
Locoratolo, che fin dal 6 giu
gno scorso aveva chiesto un 
parere in merito, non riuscen
do ad ottenere dalla commis
sione alcuna risposta. 

* Risulta a questo ufficio — 
ha scritto infatti il procurato
re generale — che l'assessore 
ai lavori pubblici ha invitato 
codesta commissione a riesa
minare la licenza in ogget
to... »; seguono tutti i motivi 
di illegittimità: l'altezza del
la costruzione supera di ben 
15 metri quella consentita, la 
superficie coperta è dieci vol
te maggiore di quella consenti
ta. la demolita villa Meuricof
fre era vincolata, e non risul
tano permessi di sorta per la 
sua distruzione. « Nel ricor
dare il disposto dell'articolo 
328 C.P. che prevede e puni
sco l'omissione, il rifiuto o an
che il solo ritardo di atti d'uf
ficio. prego dare assicurazioni 
urgenti sullo avvenuto adempi
mento di quanto di competen
za di V.S. »; cosi si conclude 
la lettera del procuratore ge
nerale. cui è seguita, tempe
stiva, una riunione della com
missione edilizia-

La decisione è stata di pro
porre l'annullamento della li
cenza, tenuto conto anche che 
l'intera costruzione è stata 
edificata sopra « la testata del
la galleria della tangenziale ». 
e costituisce quindi anche un 
pericolo. 

I l caso, davvero clamoroso. 
di speculazione edilizia della 
curia napoletana, fu denuncia
to dall'Unità i l 4 giugno scor
so. e successivamente dal set
timanale Giorni Vie Nuove; la 
cronaca di Napoli dell'Unità 
ha segnalato anche i l 24 no
vembre scorso l'allarmante si
lenzio sul « mostro sacro » 
(che fra l'altro deturpa orri
bilmente il panorama di Capo
dimonte). Spetta adesso ai re
sponsabili politici del comune 
perfezionare e render esecu
tive le disposizioni conseguen
ti all'annullamento proposto 
per la scandalosa licenza. Do
po la condanna ad 8 mesi di 
arresto per uno speculatore 
edilizio recidivo, il costrutto
re Sagliocco, emessa dal pre
tore. è questo il secondo in
tervento che può essere defi
nito una svolta decisiva nel-
l'atteggìametno della magi
stratura napoletana sul prò 
blema edilizio. 

Eleonora Puntillo 

Rubati 
gioielli per 
700 milioni 

LONDRA, 6 
Gioielli per un valore di 

500 mila sterline (750 milioni 
di lire) sono stati rubati sa
bato sera nell'abitazione lon
dinese della signora Maria 
Holder. una delle dieci donne 
più ricche del mondo. 

Dichiarazioni del collaboratore di Sabin 

RICERCHE PUNTATE SUI 
RAPPORTI VIRUS-CANCRO 

a Non vorrei che gli ammalati di cancro avessero delle 
speranze eccessive, perché ì nostri sono soltanto studi preli
minari e, in ogni caso, anche se avessimo visto giusto oc
correrebbero almeno cinque anni per un'applicazione prati
ca»: questa la cauta dichiarazione rilasciata dal dott. Giulio 
Tarro (nella foto), il giovane ricercatore italiano che ha la
vorato con il dottor Sabin nella « divisione di virologia e ri
cerche del cancro dell'ospedale dei bambini» di Cincinnati 
(Ohio) per indagare sulla correlazione tra un determinato 
virus, detto Herpes Simplex 2 (noto sinora come causa di 
infezioni vaginali) e alcuni tipi di cancro umano, in partico
lare quelli della sfera genitale femminile. 

Il dottor Tarro, che ha 34 anni ed è nato a Messina ma 
si è poi trasferito a Napoli dove è professore incaricato di 
virologia oncologica proseguendo presso quella università le 
ricerche iniziate in America con Sabin, ha aggiunto che per 
accertare un possibile rapporto tra virus erpetico e genesi 
di alcuni cancri dell'uomo, è necessario estendere la casi
stica. Soltanto quando questo rapporto di causa ed effetto 
venisse dimostrato con certezza, allora si porrebbe il proble
ma di produrre un vaccino contro quello specifico tipo di 
cancro. Una prospettiva, quindi, ancora lontana. 

E' tuttavia confortante il fatto che una identica ricerca, 
con identici risultati, era stata annunciata alcune settimane 
fa all'incontro scientifico internazionale sul cancro di Città 
del Messico dal prof. Roizman, della università di Chicago, 
su cui il nostro giornale ha dato a suo tempo ampie informa
zioni. Anche tra i collaboratori del prof. Roizman c'era un 
ricercatore italiano, il dott. Enzo Cassai, dell'università di 
Ferrara. 

Primi risultati d'una inchiesta regionale 

COME IN UN GHETTO 
I RICOVERATI DEL 

MANICOMIO A NAPOLI 
Uno scandalo che mette in luce le respon
sabilità di molti dirigenti democristiani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6. 

L'assessore regionale alia sa
nità, Pavia, ha disposto un'in
chiesta sull'ospedale psichiatri
co provinciale di Napoli « Leo
nardo Bianchi >. Nel giro di una 
nottata la commissione provin
ciale di vigilanza sui manicomi 
— incaricata dell'inchiesta — ha 
potuto trasmettere un primo rap
porto sulla situazione del pa
diglione « Sciuti », inviandolo al 
prefetto e al presidente della 
provincia. Nel documento si de
nuncia lo stato spaventoso del 
padiglione, che ospita 800 am
malati di mente, e ne potrebbe 
contenere al massimo 500. I pa
vimenti sono allagati di urina. 
i gabinetti tutti completamente 
intasati, e i degenti mangiano 
senza posate dalle scodelle pog
giate a terra. Nel rapporto si 
afferma che manca qualsiasi for
ma di terapia occupazionale e 
che la terapia « normale » è ri
dotta a qualche sporadica ini
ziativa. mentre gli psicofarmaci 
vengot̂ o spesso utilizzati per 
«addormentare» i malati «im
pazienti ». 

Lo scandalo dell'ospedale psi
chiatrico napoletano investe in 
prima persona l'assessore pro
vinciale democristiano alla sa
nità. De Rosa, il quale però mo
stra. di fronte alla denuncia dei 
Tatti, una strana olimpica se
renità. atteggiandosi anzi a 
e moralizzatore >; evidenti sono 
d'altro canto le responsabilità 
del direttore sanitario prof. Za
ra. il quale gode i favori del
l' amministrazione provinciale 

(centro-sinistra) tanto che l'an 
no scorso è stato riconfermato 
nella carica nonostante abbia 
raggiunto i limiti di età. Infine. 
per 15 anni ininterrotti, si è oc
cupato del settore sanitario e 
quindi dell'ospedale psichiatrico 
provinciale l'attuale presidente 
de della Provincia. Ciro Cirillo. 

Dopo la denuncia delio scan
dalo. nessuno di questi signori 
ha sentito il bisogno di dimet
tersi e. finora, nessuno sembra 
avere intenzione di metterli sot
to inchiesta. Lo scandalo — mon
tato con grossi titoli da un gior
nale locale — sembra avere mo
tivi ben diversi (per intendersi: 
una aspra lotta di potere fra 
fazioni de) da quelli « moralit-
zatori ». Ciò è stato denunciato 
anche dai lavoratori dell'ospe
dale psichiatrico, le cui orga
nizzazioni sindacali hanno prean
nunciato una conferenza stam
pa sul problema. I lavoratori. 
infatti, e numerosi parlamentari 
e consiglieri provinciali del PCI 
hanno spesso denunciato le gra
vissime condizioni in cui vivono 
i degenti e lavora il personale 
dell' ospedale psichiatrico, che 
conta circa tremila « ospiti » e 
1300 dipendenti. 

Questa mattina l'amministra
zione provinciale ha preso il suo 
primo e unico provvedimento: 
la chiusura della lavanderia, as
solutamente non funzionante, e 
ha chiesto quindi al prefetto mi
sure per sgomberare i senza
tetto di Pozzuoli che sono ospi
tati da due anni nel nuovo edi
ficio destinato ad ospedale psi
chiatrico. 

• . fj. 
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